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D
iciamo la verità. Nessuno, dico nessuno, è in
grado di prevedere quanto durerà questa
crisi. Nell’attesa del suo fisiologico esauri-
mento, sarebbe tuttavia un delitto se l’Italia
non cogliesse l’occasione per ridisegnare la

propria struttura economica, adeguandola non alla crisi,
ma preparandola alla ripresa. La stagflazione con la quale
abbiamo purtroppo a che fare, può essere una male-
dizione alla quale rassegnarsi o il momento buono per
rifarci di troppi anni di lassismo economico e di latitanza
di strategie-paese approfittando dell’emergenza »da noi le
riforme si fanno solo durante le emergenze¼. 4ra le tante
iniziative che si possono prendere, ne citiamo solo tre. La
prima è l’apertura della concorrenza nel settore dei servizi
pubblici locali per diminuire la spesa pubblica, aumentare
occupazione e qualità del servizio. La seconda riguarda il
maggior peso che dovrebbe assumere la contrattazione
decentrata nella politica dei redditi, per fare in modo che
il lavoratore goda dei risultati economici dell’azienda nel-
la quale lavora. La terza attiene alla maggiore facilità che
deve essere assicurata alle imprese di accedere al mercato
azionario dove reperire i fondi di cui ha bisogno per
sviluppare il proprio business in alternativa al credito
bancario che è sempre più scarso e sempre più costoso. In
questo senso il pericolo vero non è la permanenza della
stagflazione in Italia ed in Europa, contro la quale tutti gli
strumenti messi in campo si sono rivelati inefficaci. Il
vero pericolo è che l’Italia perda l’occasione di fare le
riforme. Ed è un pericolo concreto. L’apertura alla con-
correnza nei servizi pubblici locali, ad esempio, è av-
versata da ampi settori della maggioranza che hanno
scoperto quanto siano comode le poltrone delle muni-
cipalizzate. I sindacati sono contrari ad un maggiore peso
della contrattazione aziendale perché temono di perdere il
loro potere contrattuale. E, infine, una maggiore dina-
micità del mercato borsistico non è vista di buon occhio
dalle banche, che non vogliono concorrenti nel mercato
del finanziamento alle imprese. Ma il governo non può
perdere questa occasione per rompere i monopoli eco-
nomici e sociali che soffocano l’economia. Le resistenze
sono molte, anche all’interno della maggioranza. Per i
politici è arrivato il momento di finire di chiedersi quanto
durerà la crisi. 2i chiedano, piuttosto, chi la sta aiutando.
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4
ema: parla dei pri-
mi mesi del nuovo
�overno. Cara mae-
stra, io par me da-
rei voto 10 al nuovo

�overno che si è installato{
2iccome che qua tuti parlano
male dei politici, io voglio par-
larne bene e dare un premio a
tutti i componenti dell’esecu-
tivo{ “0uesta volta dovremo
essere vicini alla soluzione.
Farò personalmente da media-
tore{” ha deto lunedì il pre-
mier 2ilvio Berlusconi riferen-
dosi alla pace in Medio Orien-
te. “0uesta volta dovremo es-
sere vicini alla soluzione. Farò
personalmente da mediatore{”
ha deto ancora riferendosi al
passagio di Ronaldigno al Mi-
lan{ Come vede, cara maestra,
essere premier impone di dare

priorità alle proprie scelte, di
tralassiare le robe di poco
conto par occuparsi di quelle
più importanti: infatti desso
Ronaldigno è un giocatore del
Milan{ A 2ilvio va dunque il
premio “La pace Può Aspet-
tare, La Champions League
No”. Il premio “Avvocato del
diavolo” va a Niccolò �hedini,
visto che il suo assistito è il
presidente del Milan »detto
anche diavolo rossonero¼. 2olo
par questo eh maestra, che no
pensi che ho detto chev par
carità, ci mancherebe{ 2icco-
me che il remio “Unicef 200u”
è già stato assegnato, al Mi-
nistro Maroni non possiamo
dare gnente... anche parchè
data la sua idea di raccogliere
le impronte ai Rom, sarà più
contento di un semplice “ri-
conoscimento”{ Il premio “Chi
l’ha visto?” lo assegno a Mi-
chela Brambillav forse ha
preso ala lettera il compito di
sottosegretaria al turismo, sa-
rà andata in ferie stabile{ Mi

chiedo come fassa a mante-
gnersi visto che è sensa por-
tafogliov mah{ E come no
gratificare il mitico �iulio 4re-
monti, ministro dell’econo-
mia, col premio “Walt Disneñ”,
per la rievocassione in chiave
economica di Robin �ood,
grassie alla Robin 4ax{ Il popà
mi ha spiegato che 'sta tassa
serve per rubare ai ricchi »pe-
trolieri¼ e dare ai poveri. Io
sono preoccupato: come farà
Morati a pagare tute ste tasse
e mantenere l’Inter?{ O paga
manco Murigno, o la bensina
verde riva a u,�Ú euro al litro{
Ma il più forte di tutti, che
tende al trascendente, è il mi-
nistro della �iustizia Angelino
Alfano. A lui va il premio “2ua
2antità”: non parchè si ciama
Angelino, ma parchè in questi
giorni ho sentito ripetere più
spesso “lodo Alfano” che no
“lodo �esù Cristo{”. Il tema è
finito, andate in pace. Amen.
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#
on è una novità. Ma i
risultati delle ultime
statistiche sono racca-

priccianti: l’Italia è all’ultimo
posto per investimenti sulla
ricerca e innovazione, per fon-
di concessi alla cultura,
all’istruzione e alla tutela del
patrimonio artistico. Il gover-
no non investe nulla nel set-
tore più importante per la
crescita e il benessere del pae-
se. Niente soldi per la forma-
zione, per l’istruzione, per la

conservazione del patrimonio
archeologico, per la ricerca
scientifica, per lo sviluppo.
Mentre gli altri paesi d’Euro-
pa destinano un’ingente per-
centuale del loro Pil per crea-
re nuove classi dirigenti pre-
parate e per sfruttare al me-
glio le proprie risorse
artisticheØ in Italia si tagliano
alla cultura anche gli ultimi
spicci per finanziare i mancati
introiti dell’Ici. 0ualcuno dirà
che non ci sono soldi, ma non
è così, infatti aumentano ver-
tiginosamente i fondi elargiti
per spese militari, per man-
tenere i soldati all’estero, per
potenziare l’armamento. L’Ita-
lia è tra i primi u paesi con la

più alta spesa militare al
mondo. 2e confrontiamo gli
investimenti per la spesa mi-
litare con quelli per i cittadini
»settore sociale e culturale¼ re-
stiamo esterrefatti. Le tasse
del cittadino vanno in bombe
e mine, mentre il paese crolla
e i cervelli fuggono all’estero a
produrre innovazioni scienti-
fiche, scoperte mediche e sa-
pienza. E mentre il nostro pa-
trimonio archeologico va in
pezzi, il governo stanzia nuovi
fondi per imprese belliche.
»Non mandate i vostri figli a
scuola, investite nel futuro
comprandogli una bella pisto-
la¼.
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